
Paolo Conte, Vamp
Tu col tuo bel sorriso amaroin primo piano, ma cos?ti carica come un somarodi oro e smeraldi, un narghilnon era America, chissnon era Africa, chissla vecchia via del varietTu col tuo passo incomparabileandavi lenta e incomprensibilecome il voto del dirigibilesopra la folla impressionabilenon era America, chissnon era Africa, chissla vecchia via del varietIo non capivo nienteguardavo la gentee la faccia che hae mi aspettavo di tuttodi bello e di bruttocol caldo che faCera di tutto in quel sorrisoma in quella stanza quasi niente,l aria di un vecchio paradisoin un silenzio travolgantenon era America, chissnon era Africa, chissla vecchia via del varietE i giorni andati sono andatinel gusto bruto del tamburonel fascino di certe stellesparate contro il cielo scuronon era America, chissnon era Africa, chissla vecchia via del varietIo non capivo un tuboguardavo il lavaboe la faccia che fa,e intanto mi consolavo,bevevo e fumavoda un eternitMa era pur sempre il mio mestiere,accompagnatore di una staroasi di carovanierecome avere e non averenon era America, chissnon era Africa, chissla vecchia via del variet
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